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sin.uno 

Comunisti e cattolici 
per una società migliore 
Sono necessarie e possibili una collaborazione e un'intesa per costruire una 
società più avanzata - II voto è un fatto politico e non religioso 
Vastissima solidarietà ai cattolici che sono entrati nelle liste del PCI 

Il confronto 
continua 
¥ E PRESE di posiztoni delle gè-

rarcìihc della Chiesa nei <on-
fronti dei cattolici che .sono en
trati nelle liste del PCI. richia
mano alla mente, per i loro con
tenuti, la pastorale ron la quale, 
alcuni meni fa Monsignor Cesare 
Pagani. Vescovo di Città di Ca
stello e di Gubbio, affrontò la 
« questione comunista ». 

Quell'intervento fu uno scoperto 
tentativo di prestare soccorso ad 
una DC screditata per il suo mal
governo ed uscita malconcia dal 
voto del !5 giugno, segnò la ri
comparsa di clausure integraliste 
e di rancori preconi-il lari, fu la ri
propostone di tutti i possibili luo
ghi comuni anticomunisti, fu in 
sostanza un atto di divistone nel 
momento in cui l'Umbria ed il 
paese avevano bisogno di unità e 
di collaborazione per affrontare le 
conseguenze della crisi. 

La nostra risposta, che ebbe una 
larga eco sulla stampa nazionale, 
si fondava sul riconoscimento dei 
valori del mondo cristiano, sulla 
necessità di un confronto pacato 
ed aperto che fosse suscitatore del
le spinte ideali e morali indispen
sabili al risanamento della società 
nazionale, e proponeva i possibili 
modi per procedere insieme, nel
l'autonomia, nel pluralismo e nel
la libertà, alla costruzione di una 
società regionale più avanzata. 

L'ultimo intervento delle gerar
chie ecclesiastiche non muta l'at
teggiamento dei comunisti umbri 
la cui linea di condotta rimarrà 
ancorata al metodo del confronto 
e della collaborazione tra tutti co
loro che vogliono cambiare in me
glio la vita del nostro paese. Gli 
umbri sanno per lunga esperienza, 
che ii voto è un latto politico e 
non religioso. Votare contro la DC. 
d'altra parte, non è stato mai un 
peccato ed oggi è diventata una 
necessità. 

E' necessario r iaffermare anche nella nostra realtà umbra che il plu
ralismo costituisce valore irrinunciabile per i cristiani e che ogni loro scelta 
politica democratica è penalmente legittima. 

Per questo, nelle attuali circostanze, vogliamo r iaf fermare la nostra 
stima e solidarietà a Brezzi, Gozzini, La Valle, Pratesi, Romano, Toschi, 

Vinay e a tutti gii al tr i credenti candidati nelle liste dei part i t i di sinistra. 

prossime elezioni politiche, apparsa 
la vostra indipendenza e dal quale 
ha suscitato interesse, sorpresa e 

< Cari fratelli nella fede. 
la vostra candidatura al Parlamento |HT le 

nelle liste del PCI. rispetto al quale conservate 
ricevete riconoscimento della vostra autonomia. 
scalpore m ! mondo cattolico. 

Noi. cattolici e credenti praticanti, preti e fedeli, indipendentemente dal merito 
della vostra scelta politica, sentiamo il bisogno di confermarvi la nostra stima e 
la nostra solidarietà, ravvisando nella vostra decisione uno dei possibili e legittimi 
mudi di realizzare la presenza di cristiani credenti nella vita pubblica del nostro 
paese. Nella nostra sensibilità cristiana e nella leale appartenenza alla Chiesa, ove 
svolgiamo ministeri e collaborazioni, riteniamo che il vostro gesto non abbia ferito 
la comunione ecclesiale, che si costruisce intorno a Cristo Signore e si vive nello 
sforzo continuo di interpretare il Vangelo e di viverne le esigenze nelle mutevoli 
circostanze doriche. 

D'altra parte, non ci sorprende la reazione riscontrata in questi giorni, effetto 
(ii una situazione oggettiva della cattolicità italiana segnata dolorosamente da un 
divario culturale, per cui a volte l'appartenenza ecclesiale viene giudicata piuttosto 
con criteri che sono esteriori ad un discernimento della Tede vissuta anche come 
fedele risposta a quei "segni dei tempi", circa i quali si possono dare valutazioni 
differenziate. La vostra attuale scelta mette in ojx>ra la grande distinzione giovan
nea tra "dottrine filosofiche sulla natura, l'origine e il destino dell'universo e del
l'uomo", e "movimenti storici a finalità economiche, sociali e culturali e politiche, 
anche se questi movimenti sono originati da quelle dottrine e da esse hanno tratto 
e traggono ispirazione" (Pacem in terris). Kcco perché, anche se non tutti noi fac
ciamo la vostra stessa scelta elettorale, ci auguriamo che essa diventi un'occasione 
concreta offerta a credenti e non credenti per un ripensamento sia delle implicazioni 
sociali e politiche rlell'evangelo. sia della pretesa necessità della natura anti reli
giosa dei movimenti clic trovano ispirazione nel socialismo marxista. 

La vostra dichiaraz.ione del VA maggio l!>7(ì. secondo la quale affermate che la 
vostra scelta è determinata da motivi politici nell'attuale grave situazione italiana, 
e noi] vuole essere conseguenza diretta della vostra fede cristiana, ci pare profon
damente rispettosa della laicità della militanza politica e contemporaneamente della 
trascendenza della Tede cristiana. Quest'ultima, come voi stessi dite, troverà vera 
testimonianza nell'ambito pubblico nella misura in cui sarà evidente che la vostra 
assunzione di responsabilità è un vero servire e non un essere serviti, sull'esempio 
di Cristo Signore. 

Vi salutiamo cordialmente >. 

PRIMI FIRMATARI DELL'APPELLO NAZIO
NALE 

Ettore MASINA, giornalista; Giampaolo 
MEUCCI, presidente del Tribunale dei minorenni 
di Firenze; padre Camillo De PtAZ; don Gio
vanni FRANZONI; padre Piero BRUCNOLI; don 
Alberto VIVARELLI; Umaele PASSONI, profes
sore; Enrico FERMI, giornalista; Giacomo DE 
ANTONELLIS. giornalista; Carlo MERIANO; 
Aimone MARSAN; padre BALDUCCI; prof. Giu
seppe ALBERIGO, dell'Università di Bologna; 

Ruggero ORFEI, pubblicista; prol. Valerio ONI-
DA, dell'Universito di Milano; prol. Tiziano 
TREU; Ettore ROTELLI, dell'Università di Mi
lano; prof. Pippo RANCI e prol. Francesco 
TORTORA, dell'Università Cattolica di Milano; 
Pierre CARNITl e Eraldo CREA, segretari ge
nerali della CISL; Franco BENTIVOGLIO, segre
tario generate della FLM; Emilio GABAGLIO; 
Geo BRENNA; padre Giovanni GENNARI; padre 
David MARIA TUROLDO; Enrico LONGO, dcl-
l'ufficio di presidenza del Consiglio dei Ministri; 
Giancarlo ZIZOLA, giornalista; prof. Boris ULIA-
NICH, dell'Università di Bologna; Pippo GRE
CO.segretario della FUCt. 

Stimoli ideali e ri gore morale 
Dal documanto dai comuni

sti umbri in risposta a Monsi-
fnor Pagani. 

La «questione comunista», alla quale 
Monsignor Pagani ha voluto dedicare la 
sua paslolare, è per noi una questione 
politica. Essa è venuta in primo piano 
in questi ultimi anni davanti al falli
mento di una serie di formule di gover
no che hanno sempre avuto come pro
tagonista la Democrazia cristiana, e che 
hanno ridotto in una condizione critica, 
dal punto di vista economico, sociale, po
litico, culturale e morale la società ita
liana e lo Stato. La «questione comuni
sta ». così come si pone oggi, riguarda 
It ruolo dei comunisti e le loro relazioni 
con altre foncé politiche, rispetto al pro
blema grave di dare alla vita nazionale 
una direzione politica nuova, capace di 
superare la crisi e di compiere un'opera 
di risanamento e di rinnovamento della 
società. 

E* convinzione profonda che una tale 
opera ha bisogno di forti stimoli ideali 
e di rigore morale, per rigenerare la 
stessa vita politica. In ciò risiede il va
lore di un confronto tra le grandi com
ponenti popolari della società italiana e 
gli ideali a cui ognuna di esse si ispira. 
Lo scopo di un tale confronto non può 
essere che la ricerca di una intesa, per
ché per affrontare i gravi problemi di un 
Biondo che non è divisibile e per con
t ras tare la crisi profonda che travaglia 
n t a l i a si rende necessario un eccezio
nale dispiegamento dì energie umane. 

Per quanto ci riguarda, nella noncreta 
situazione dell'Umbria, noi ci muoviamo 
con uno spinto di unità e dt collabora
zione sia verso le forze politiche demo
cratiche che verso il mondo cattolico. 

Quanti hanno intenzione di incammi
narsi su questo terreno non possono non 
considerare come concreto punto di av
vìo, per una discussione e per la ricerca 
di una collaborazione, l'esistenza di una 
alleanza politica e di governo tra il Pei 
e il Psi che in Umbria, pur nella diversi
tà dei due partiti e con tut te le possibili 
contraddizioni — si pensi al periodo del 
centro-sinistra — ha svolto nel corso de
gli ultimi decenni un ruolo primario co
me espressione di un movimento operaio 
e contadino che ha saputo offrire un 
grande potenziale di lotta, una maturità 
e una forza creativa che hanno agito po
sitivamente nella vita regionale. 

Il terreno dt un positivo confronto tra 
comunisti e cattolici è dato daila nostra 
realtà regionale, nella quale si riflettono 
tutti i principali e difficili problemi del 
Paese. L'Umbria offre a nostro avviso 
uno serie di occasioni favorevoli per 
sperimentare soluzioni avanzate dei suoi 
problemi, in un progetto che sappia guar
dare all'avvenire. Le stesse dimensioni 
della regione e le condizioni oggettive 
e soggettive esistenti dal punto di vista 
sociale, politico e culturale possono fa
cilitare interventi che altrove richiede
rebbero, probabilmente, processi più com
plessi e difficili ed anche tempi più 
lunghi. 

IL POMA 
DELLA DISCORDIA 

IN UMBRIA HANNO ADERITO ALL'AP
PELLO 

PERUGIA 
GANCI Antonietta, assistente sociale; GRI-

GNANI Fausto, medico, docente universitario; 
ALIMENTI Sandro, antropologo; LIVERANI Ma
riella, insegnante; MADOLI Gianlranco, docente 
universitario; BORRI Nella, psicologa; MARTINI 
Mario, docente universitario; MACELLARI Mi
chele, architetto; AGOSTINI Notale, insegnante; 
PIZZICHELLI Pina, direttore del Buratto; VE-
STRCLLI Alessandro, membro della direziono 
del Buratto; FALOCI Silvio, membro delta dire
zione del Buratto; PARIS Mario, funzionario; 
BOTTONI PARIS Dario, insognante; DOTTORI
MI Luisa, membro della direzione; BRUNELLI 
Teresa, membro della direzione; SCOCCIA En
rico, studente; MENCARINI Nicoletta, studente; 
PIAZZA Paolo, studente; MENCARINI Stclano, 
studente; ROSSI Mario, impiegato; MENCARINI 
Saverio, artigiano sarto; BONATTI Liviano, as
sicuratore; ROSSI Mafalda, studente; GAMBE-
LUNGHE Aldo, infermiere; RAMADORI Mar
cello, impiegato; BALLARANI Graziella, casalin
ga; GIUNTA LA SPADA Antonio, impiegalo; 
LONCARELLI Giovanna, casalinga; SENSI Decio, 
sacerdote; SANTI Mario, presidente CRURES; 
SCOTTI Franco, psichiatra; CERLETTI Andreina, 
psichiatra; BRUTTI Carlo, psichiatra; BATTUTAC
CI Giorgio, magistrato; BUONAURIO Giuseppe, 
funzionario PP.TT.; STOPPA Umberto, sacerdo
te; SCARABATTOLI Sauro, sacerdote; BRUNEL
LI Celestino, sacerdote; SEGATORI Roberto, as
sistente universitario; POETA M. Grazia, inse
gnante; SEGATORI Maria, insegnante; D'INGEC-
CO Denio, pediatra; PUDDU Maria Rosa, inse
gnante: TRAINITI Agata, insegnante; AMBROSI 
Marcello, docente universitario; COPPINI AM
BROSI Natalia, larmacisla; CRISTINA Domenica, -
assistente sociale; BEVILACQUA Giulia, ass. so
ciale; CASTRABERTI Mirella, ass. sociale; CAR
CO' Gabriella, ass. sociale; SARTOR Pasquale, 
ass. sociale; RIVOSECCHIO Giorgio, sacerdote; 
GUERRIERI Paola, ass. sociale; BACARELLI Ma
rilena, ass. sociale; MARCONI Pierpaolo, impie
gato; MARIOTTI Fosca, consig. provinciale ACLI; 
BRAVETTI Marcella, cons. prov. ACLI; BARTO-
LINI Pietro, sacerdote; MASSINI Gigi, giorna
lista; FERRANTI Francesca, ass. sociale; LAN-
DUCO Valeria, insegnante; FANTAUZZI Fabio, 
studente; ROSSI Antonella, studente; CUCCARI-
NI Dino, prete operaio; MATTEI Lucio, inse
gnante; PETRUZZI Fanolia, insegnante; MERCATI 
Rosella, insegnante; POLETTI Cesare, preside; 
LALLI Adelina, insegnante; TRAINI Paolino, sa
cerdote; ROSSI Achille, sacerdote; BONO Mar
cello, insegnante; FACI Giorgio, insognante; RIC
CARDI Maria, insegnante; PANELLA Valerio, sa
cerdote; CIUCCHINI Maria Rita, dottore; GIO
V A N E T T I Giancarlo, dottore; SIMION Angelo, 
sacerdote; LANCIA Emanuele, insegnante; BAL-
DELL1 BOMBELLI FOGU Diana, insegnante; PIAZ
ZA Anna, ass. sociale; 1UMARA Ricciarello, in
segnante; COLETTI Giulianclla, docente univer
sitario; MANUCCI Bruna, casalinga; CECCAGNO-
LI Francesco, bidello; CAPRIATI Franco, fale
gname; CARDI Carlo, studente; CECCARELLI 
Claudio, operaio; CARLONI Francesco, studente; 
BUONAURIO Roberto, studente; BUONAURIO 
Giorgio, studente; VOLPI Sergio, studente; LAL
LI Giuliana, studente; SANTUCCI Fabio, studen
te; MARINELLI Loredana, impiegata Fiat; FER
RANTI Maria Virginia, studente; MONTESPE-
RELLI Paolo, studente; CALZONI Paola, stu
dente; RIGHETTI Maurizio, studente; CASTEL
LANI Maria Grazia, studente; BISCARINI Alida, 
studente; CASTELLANI Gianfranca, studente; 
BADINI Mario, studente; CHIAVOLINI Beatrice, 
studente; PICCOLINI Carlo, studente; STRINATI 
Stelano, studente; CARDI Maurizio, studente; 
DELICATI Francesco, studente; FATTI Francesco, 
studente; FERRI Rolando, impiegato; FERRI 
Graziella, impiegata; MARCONI Pierpaolo, im
piegato; FANTAUZZI Fabio, studente; ROSSI 
Antonella, studente; ZANCARELLI Giorgio, ope
raio; MATTEI Carla; GRIGNANI Marco, studen
te; FELICI Laura, studente; POLETTI Cristina, 
studente; MARCACCI M. Grazia, studente; STOP
PA Simona, studente; CARMINI Giancarlo, lau
reato; LOCCHI Emanuele, studente; MATTEI Co
stantino, studente; FRANCUCCI Marsilio, stu
dente; ROSSI Fabrizia, studentessa; ROSSI Ma
nuela, studentesse; ROSSI Giuliano, studente; 
ALESSANDRINI Giuliana, studente; LIBERATI 
Giorgio, impiegato; LIBERATI Eltna, casalinghi 
LIBERATI Roberto, studente; LIBERATI Silvana, 
studente, AQUILINI Vittorio, impiegato; DE 
GIANI Agnese, pensionata; PELLEGRINO Valen
tina, studente; GIRIBALDI Patrizia, studente; 
MASSETTI Claudio, studente; GRIGNANI Elisa, 
casalinga; CESARI Giampiero, studente; PREPI 

' Carlo, studente; D'IGNAZIO Carmine, educatore; 
MINELLI Giuliano, studente in teologia; LU-
GHETTI Salvatore, studente in teologia; PUCCIA-
RELLI Enrico, studente in teologia; NIZZI Gio
vanni, studente in teologia; TORDI Zeflirino, 
studente in teologia; ROSSI Alfredo, operaio; 
CECCARELLI Claudio, operaio; CECCAGNOLI 
Francesco, studente: COCCIA Sandro, lavoratore, 
ANTONELLI Giancarlo, lavoratore; BENEDETTI 
Mario, studente; NIZZI Gianni, studente; DI 
CINTIO Patrizia, studente; VITALI Giorgio, stu
dente; ROSSETTI Grazia, studente; MARTELLI 
Giulio, studente; CAMILLI Paolo, studente; PRE
SI LLA Luigi, studente; MATTIOLI Donatella, stu
dente; MAGNINI Luigina, studente; CAMILLA 
Nadia, studente. 

TERNI 
ARCONTE Carla, insegnante; BARACCHI Pao

la, insegnante; BARBACCIA Sergio, impiegato 
soc. Temi; BUSSETTl Francesco, pubblichila; 
CAMBIOLI Luigi, impiegato soc. Terni; CASALI 
Gilberto, pres. aaa. Prov.le Spastici; CERNIERI 
Mario, direttore patronato ACLI; CICCIOLA Si
mone, avvocato; DE GUIDI Guido, operaio • 
membro esec. con*, labbrica soc. Terni; FAZI 
Ennio, avvocalo; MARCHESANI Silvano, impie
gato soc Terni; MOLE' Fernanda, insegnante; 
SEVERONI Mauro, impiegato; DE SANTIS Al
varo, insegnante; GIORGINI Anna, insegnante; 
SABATINI Giuseppe, impiegato soc. Terni; ELEO-
DORI Giampiero, ingegnere Meofil; OCCHIUTO 
Pina, insegnante; SEVERONI Albertina, insegnan
te elementare; SABATINI Maria Grazia, inse
gnante; BERTINI Clara, insegnante; SATTOLt 
Maura, insegnante; MARINI Maria, insegnante; 
SILEO Carmine, impiegato di banca; CICCIOLA 
Maria Luisa, insegnante; DE FALCO Adolfo, fer
roviere; ROMITO Carlo, operaio; PETRELLA Ma
tilde, studentessa; MOMOLI Danilo, studente; 
ARMATI Anna Rita, studente; MARCHETTI Fer
rerò, studente; GIARDINIERI Giuseppina, studen
te; NEVI Daniela, studente; TORREGIANI Ales
sio, studente; ANSELMI Maria Teresa, studente; 
OUONDAMCARLO Laura; QUONDAMCARLO 
Walirido; RONCONI Silvia; CRESTA Tonello. 
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Sulla legge 34. sono state ammesse a 
linanziamcnto oltre 3000 imprese per un 
volume di investimenti pari a L. 7 mi-
lutrdi 

Si I \ fra l'altro, agevolata la nascita di 
un movimento cooperativo nell'ambito 
della categoria: dal 1970 ad oggi coopera
tivi* e consorzi artigiani sono passati da 
3 a 34. 

Per ciò che riguarda l'occupazione nel 
le imprese artigiane In Umbria, dai 18.767 
addetti del 1970 si è passali ai 20.000 
del 1975. 

A seguito della esperienza già matu
rata con la legge 34, la G.R. si è impe
gnata, per 11 periodo 1976-80. ad una spe
sa — pari a 4 miliardi e mezzo di lire - -
che metterà in movimento investimenti 
por 39 miliardi e mezzo. 

Rispetto alla legge 34. si Introduce lo 
strumento della Commissione consultiva 
regionale, attraverso cui si opererà un-
dualmente una scelta delle priorità di 
intervento nei vari settori, commissione 
nella quale saranno chiamati a far parte 
tutte le componenti del settore. 

Inoltre l'Intervento si indirizza verso 
le cooperative artigiane di garanzia al 
fine di consentire il raddoppio del capi 
tale sociale mettendole In condizioni di 
operare una migliore autogestione del 
credito con relativa celerità. 

Una caratteristica positiva che si re 
gistra a livello democratico è la parteci
pazione delle varie associazioni artigiano 
alla definizione unitaria della recente 
proposta regionale, partecipazione che ha 
fornito notevoli contributi alla sostanza 
del disegno di legge nonché ha segnato 
un'ulteriore maturazione nel processo di 
aggregazione della categoria. 

COMMERCIO 

L'attività legislativa si è Indirizzata 
verso due principali direttrici: lo svilup
po dell'associazionismo e la qualificazio
ne della rete distributiva. Resta aperto 
il problema del credito al Commercio, 
per il quale inesistenti sono i poteri re
gionali. 

Con la legge regionale n. 31 del 1973 si 
e passati da 6 gruppi di acquisto esistenti 
in Umbria nel 1971. agli attillili Hi grup
pi per un totale di oltre 1.100 esercenti. 

Con la legge n. 22 del 1974, Iti Regione 
ha stanziato 300 milioni a favore dei 
comuni per la realizzazione del Plani del 
Commercio, per la ristrutturazione del set
tore distributivo. 

Con questo provvedimento quasi tutti I 
Comuni dell'Umbria si sono dotati In 
poco tempo di questo importantissimo 
strumento di programmazione. 

La scelta innovatrice fondamentale e 
data dall'impegno per realizzare 1 cen
tri di approvvigionamento, conservazione 
e commercializzazione dei prodotti ali
mentari di Perugia e Terni. 

TURISMO 

Gli effetti della politica Regionale so
no evidenziati dall'incremento dei flussi 
turistici tra il 1971 e 1975: -i 57,2r, ne
gli arrivi -«- 23.3% nelle presenze. 

In rapul'.i sintesi g!. mtervent, della 
Regione ai ..oppressione degli Knti Pro 
vm'ciali per i! Turismo e delle A/. Auto 
nome, nella linea politica della soppres 
sionc degli enti inutili, e istitil.'.ione a! 
loro posto di aziende a carattere coni 
pren.sonale che per la c o m p o s t o n e dei 
loro organi vanno considerate sminui i 
to degli enti locali per la rc.iltzza/.oue 
della politica turisi KM. 

b> Sviluppo e potenziamento delle ut-
t rezza tu re ricettive e parancettive altra 
verso due leggi regionali che .stanno met
tendo in moto investimenti per 30 ini 
bardi ibeneficiari degli interventi regio 
nali sono i Comuni, le piccole aziende 
a base lauuliare e le associazioni per il 
turismo sociale). 

1 Comuni sanno realizando una sene 
di centri ttiri.stici che, appena completa
ti, potranno consentire alla Regione di 
compiere definitivamente il salto di qua 
lità verso un turismo che diventi sempre 
più turismo di .sosta. 

ci Propaganda e promozione turisti 
cu, In Italia e all'estero, più razionale, 
più capii In re, più puntuale. 

Potenziamento delle tradizionali ma
nifestazioni e creazioni di nuove come 
Umbria Jazz che ha lanciato l'Umbria 
nel mondo. 

Da ultimo e come momento maggior-
mente qualificante, i cui frutti non si 
faranno attendere, l'azione verso gli tipe 
ratorl turistici per la promozione di for
me consortili e associative specie Ini 
piccoli e medi operatori turistici per po
ter a t tuare una politica di bussi prezzi 
e di piena utilizzazione delle attrezzature 
por rendere accessibile il turismo a tutti 
1 lavoratori. Infine accordi con le asso 
dazioni sindacali di massa e del tempo 
libero a Livore sempre del turismo dei 
lavoratori, degli anziani e degli studenti. 

EMIGRAZIONE 

La nastra Regione, ne! quadro di una 
politica di programmazione tesa alla va
lorizzazione di tutte le energie e al rie-
qulllbrio di estese rasce di sottosviluppo 
economico e sociale, ha individuato nel 
fenomeno migratorio uno del fattori del
lo squilibrio e del ritardo nello sviluppo 
della società umbra. 

Questa impostazione- politica, ripresa 
dallo Statuto, è alili base della legge regio
nale n. 28, la prima in Italia m materni 
di emigrazione. Tuie legge, approvata do
po un lungo braccio di lerro con il go
verno, determina, a livello di forze orga
nizzate nell'emigrazione, aggregazioni 
molto ampie e una vasta partecipazione 
sui problemi riguardanti l'emigrato, spe-
ciificat amente quelli che Investono le 
autonomie locali. In particolare: gestione 
fondi assistenza: democratizzazione degli 
enti consolari; scuole all'estero; qualifi
cazione professionale; rispetto degli ac
cordi CEE e degli accordi bilaterali Ita
lia-Svizzera. 

L'Associazione Regionale degli emigra
ti umbri, sorta nel 1970 con scopi preva
lentemente assistenziali, sta divenendo 
una struttura rilevante. 
. Il rapporto stretto con gli emigrati 
realizzatosi attraverso questa organizza
zione ha consentito di superare, in pur-
te. quel limiti ifinanziari, assistenziali, 
burocratici) derivanti alla legge regio
nale dall'assenza di un quudro di rife
rimento e di un fondo nazionale 

CULTURA 
Apertura a tutte le tendenze - Riappropriazione del patrimonio culturale 

BENI CULTURALI 

L'impegno nel settore dei beni culturali 
è stato principalmente rivolto all'attua
zione della legge regionale n. 39 « norme 
in materia di musei, biblioteche, archivi 
di enti locali, o di interesse locale ». il 
cui contenuto, estendendosi a una mol
teplicità di attività culturali, da quelle 
teatrali e musicali a quelle cinemato
grafiche, dalle arti figurative, al folklo
re, alla informazione s tampata o audio
visiva, va ben oltre l'intitolazione del te
sto legislativo. Il disegno di questa, co
me dì altre leggi umbre, è Inteso a resti
tuire al Comuni, collegati in dodici con
sorzi comprensorlali, il ruolo di protago
nisti nel programmare e nel realizzare 
la politica del beni culturali nel territo
rio regionale. 

Nello svolgere il suo compito, che è 
fondamentalmente dì indirizzo e di coor
dinamento, di stimolo e di suggerimento. 
l'Istituzione regionale si è a sua volta 
ispirata costantemente al principio di 
non sovrapporsi a quelle che possono e 
debbono essere le autonome scelte delle 
amministrazioni locali, muovendo dalla 
considerazione che nessuna opera di tu
tela e di valorizzazione del patrimonio 
culturale è possibile se non c'è iniziativa 
locale, se manca la contemporaneità di 
intervento culturale e di rtvitalizzazlone 
sociale ed economica. 

Lentamente, ma sicuramente, In Um
bria il concetto di riappropnazione del 
patrimonio culturale da parte delle co
munità sta diventando una realtà. Uno 
dopo l'altro si vanno formando i Con
sorzi comprensorlali, la Consulta Regio
nale per la conservazione e l'uso dei Be

ni Culturali è In via di completamento. 
le linee della prima programmazione re
gionale annuale da presentare a quest'ul
tima si vanno precisando sulla base di 
dati direttamente raccolti nel territorio. 

Presente tra le più attive nel dibat
tito nazionale per una maggiore e più 
organica attribuzione di competenze In 
materia di Beni Culturali alle Regioni, 
l'Umbria è sede. Tra l'altro, di un avan
zato esperimento a proposito di manu
tenzione del proprio patrimonio cultu
rale, esperimento che si va reali usando 
a Spoleto nel Corso regionale per la for
mazione di addetti alla manutenzione e 
al restauro del Beni Culturali. 

SCUOLA E UNIVERSITÀ' 

L'attività svolta in quest'ultimo anno 
ha teso a sviluppare e consolidare gli 
ìndlrlzr.1 di polìtica scolastica già avviati 
negli anni precedenti. 

Per gli asili nido, la Regione ha quasi 
raddoppiato gli Insufficienti finanziamen
ti dello Stato, rendendo così possibile la 
ostensione di questo servizio fondamen
tale. Sono adesso In costruzione undici 
asili nido. 

Con le leggi 36 e 45, che complessiva
mente hanno triplicato gli stanziamenti 
prima erogati dallo Stato, la Regione ha 
assicurato a tutti I giovani della scuola 
di base (dalla scuola materna alla scuola 
media) 1 servizi indispensabili alla piena 
attuazione del diritto allo studio, quali 
le mense, 1 trasporti, i libri. I Comuni 
hanno a loro volta stanziato somme ag
giuntive per supplire alle gravi carenze 
dell'intervento governativo. 

(il; .studenti delle metile superiori hall 
no potuto u.stilru.ic d. abbonamenti age 
volati, che hanno considerevolmente ri
dotto Ut spesa per i trasporti, ed anche 
di mense nelle scuole che ne avevano 
p.u bisogno. V: importante sottolineare 
come ; tmaliziameli! I della Regioni' sia
no .st.it: ripartiti secondo criteri ogget
tivi, rovesciando il tradizionale sistema 
clientelare dei governi de. 

La Reg.oiie ha cercato Un dalla sua 
istituzione ci, api"re l'Università alle e.s: 
genze territoriali, sociali e culturali della 
comunità umbra, col line di suturare una 

trentennale gestione corporativa e clien
telare condona dalia DC. In particola 
iv, il Comune di Perugia, interpretando 
le esigenze della città e della regione, ha 
chiesto con forza una programmazione 
e uno sviluppo razionali delle strutture 
e dei servizi universitari. Grazie all'in
tervento del Comune *dl Perugia t venti 
mtliardi assegnati all'ateneo per l'edili
zia saranno spesi in prevalenza per po
tenziare i servizi per l'assistenza degli 
studenti e per agevolare il diritto allo 
studio <mense, alloggi, biblioteche, cen
tri di vita associativa). 

SERVIZI 
Consolidata l'assistenza - Trasportati nel 1975 52 milioni di passeggeri 

PIANO DEI SERVIZI SANITARI 

Con il parere favorevole del consiglio 
regionale, sta per essere trasmesso ai 
comuni e ai loro consorzi il progetto di 
piano regionale per i servisi sanitari e 
soctonssixlcnzKili. Prende cosi avvio la 
programmazione regionale in campo so 
riosanitano, secondo le linee tracciate 
dalla legge regionale n. f>7. La tappa suc
cessiva saranno i piani comprensorlali. 
Da tutUi questo processo partecipativo 
nascerà il piano regionale vero e proprio. 

Intanto in otto comprensori usui dodi
ci previsti dal piano regionalei i comuni 
hanno concordalo gli statuti dei consor
zi, ossia di quelle Istituzioni che antici
pano nella sostanza le unità locali pre 
viste dalla rllormn sanitaria. Sempre per 
effetto della legge n. 57. la quasi tota
lità delle funzioni regionali in campo 
sociosanitario saranno delegale ai con
sorzi man mano che si costituiranno. 

Il progetto di plano per I servizi socio 
sanitari si propone l'obiettivo di non dare 
ulteriore espansione «I settore ospedalie
ro. Ciò rappresenta il Irutto di un impe
gno amministrativo che in questi ultimi 
anni (da quando, cioè, la composizione 
delle amministrazioni riflette la maggio
ranza politica dell'Umbria l ha permesso 
di migliorare e consolidare l'assistenza 
ospedaliera. 

Il numero dei posti-letto (8 per mille 
solo ix'r malati acuti) è perfino supe 
fiore a quello ottimale, l'affollamento 
non e in genere preoccupante e si nor
malizzerà con le opere In corso di co-
finizione ni plano prevede la realizza
zione di lavori per circa nove miliardi). 
Il tasso di ospedalizzazione e la durata 
media delle degenze sono al di sotto del
la media italiana. Il personale medico e 
paramedico e vicino alla saturazione, e 
dal punto di vista qualitativo l'Umbria 
è l'unica regione che hn chiuso tutte le 
scuole per inlermlerl generici e che di* 
plomn solo infermieri professionali. Il 
numero degli ospedali (dilatalo dalle lo
giche campanilistiche de! passalo) sta 
|XT essere razionalizzalo: grazie alle fu
sioni ci si avvicina all'obiettivo di avere 
un ente os|x»dallero per ogni compren
sorio, 

MEDICINA DEL LAVORO 

Tra i « progetti-obicitivo » del piano 
regionale per 1 servizi sociosanitari e 
previsto un grosso Impegno In direzione 
della tutela sanitaria nel luoghi di lavoro. 

Attualmente gli enti locali dell'Umbria 
(con in testa le due amministrazioni 
provinciali) conducono interventi di con
trollo sull'ambiente di lavoro e sulle con
dizioni di salute degli operai, che Inte
ressano svariate migliaia di lavoratori. 
In particolare, tutta la grossa e parte 
della media industria della conca terna
na e di Nera Montoro sono sotto con
trollo da parte del MKSOP (servizio di 
medicina preventiva) di Terni. 

L'intervento delle province ha portato 
a notevoli miglioramenti anche nella 
lotta contro gli inquinamenti Industria
li. Depuratori del fumi e degli scarichi 

liquidi sono stati installati in quasi tutte 
le pai grosse unità produttive dell'Um
bria, con investimenti dell'ordì ic delle 
decine di miliardi di lire. 

I ricoverati per malattie mentali dimi
nuiti da più di mille a meno dì 400, chiù 
M' tutu» le sezioni decentrate dell'ospe
dale psichiatrico. Istituiti centri di igie
ne mentale iln pressoché tutte le prin
cipali località della provincia: questa non 
e che la parte più appariscente del bilan
cio realizzato dall'amministrazione pro
vinciale di Perugia nella lotta contro 
l'emarginazione (dell'amministrazione pro
vinciale di Terni va segnalata, oltre alla 
istituzione del servizi «aper t i» di Igiene 
mentale, anche la rinuncia ad aprire un 
proprio ospedale psichiatrico). Ma la bat
taglia contro la segregazione ha ottenuto 
altri successi in Umbria: non ci sono più 
classi differenziali, le scuole speciali so 
no ridotte al minimo, non si costruirà a 
Perugia 11 carcere minorile. L'alternativa 
a tutte queste forme di « assistenza » la 
dà la legge regionale n. 12: assistenza 
domiciliare, gruppi-appartamento etc. so
no in Umbria una realtà che va avanti 
e si sviluppa. 

TUTELA MATERNO-INFANTILE 

Sulla « tutela maternolnfantile e del 
l'eia evolutiva •> (che è uno degli obict
tivi prioritari del piano regionale» sta 
per essere approvata dal consiglio regio
nale un'apposita legge, con la quale ver
rà dato 11 vìa alla costituzione dei con
sultori lamilinh, per il controllo delle 
nascite, verranno riordinati tutti I ser
vizi già gestiti all'ONMI e verrà posta *u 
nuove basi la tutela della salute nella 
gravidanza, durante 11 parte e nel puer 
peno, nonché quella dell'infanzia e du 
rante l'età evolutiva. Tutti I servizi ver 
ranno gestiti dai consorzi sociosanitari 
Istituiti In attuazione della legge regio 
naie n. 57, cui sarà demandata anche la 
realizzazione della nuova legge contro le 
tossicodipendenze. 

TRASPORTI 

Esemplo chiaro e significativo dt in 
tervento del potere locale In carenza di 
indicazioni e di interventi del potere 
centrale é senza dubbio quello dei tra 
nporli pubblici. La caratteristica più tm 
portante dell'Intervento locate: la pub
blicizzazione e ristrutturazione delle 
aziende di trasporlo, completata in 4 an
ni, è stala realizzala nella più completa 
assenza di indicazioni programmatiche 
del Ooverno, 

Gli effetti dell'intervento del potere 
locale sono sintetizzabili In un unico da
to: nel 1975 le aziende pubbliche della 
Regione hanno trasportalo oltre 52 mi
lioni di passeggeri con unu media dì 
170.000 passeggeri nel giorni di lavoro. 

Questo risultato, dovuto al grande sfor
zo economico ed organizzativo condotto 
dulie autonomie locali ed In particolare 
del nostro partito, ha richiesto nel qua
driennio 72-75 Interventi per circa 17 mi
liardi. 

SPESA 
Alta produttività - Un'incidenza minore nel bilancio complessivo statale 

POLITICA DELLE RISORSE 

La spesa complessiva delle Regioni ha 
inciso sempre meno nel complesso della 
•pesa statale, passando dal 3,53'* del 
1973 al 2.85». del 1975. 

Il forte potenziale di intervento delle 
Regioni e del sistema delle autonomie 
locali nella vita economica e sociale del 
Paese è stalo cosi mortificato, mentre e 
risultata paradossalmente sempre più 
evidente l'Incapacità di spesa del Tappa 
rato centrale. 

SI pensi che sul finanziamenti previsti 
dal decreti anticongiunturali dell'agosto 
1975, le Regioni non hanno avuto ancora 
una lira delle somme loro spettanti per 
avviare i progetti programmati ed ap
provati. Malgrado tutto questo, la Re
gione Umbria ha saputo darsi unu « po
litica delle risorse » oculata e rigorosa
mente finalizzata allo sviluppo dei set
tori produttivi e della vita sociale. Per 
quanto attiene allo slato di attuazione 

delle legai regionali al IG maggio 1974, 
ni un Urtale di stanziamenti di 90 mi
liardi, ben 72 sono deatinatl a spese dì 
investimento e solo 11 per spese correnti. 
All'Interno di queste cifre, fanno spicco 
i 23 miliardi destinati all'agricoltura. Ciò 
ha significato mobilitazione di altre ri
torse finanziarle da parte di privati. 

L'aspetto « istituzionale » della crisi 
economica del Paese si evidenzia cosi 
come un nodo centrale della vita politi
ca italiana. Anche In relazione a ciò vie
ne, dunque, dall'Umbria, una testimo
nianza delle immense possibilità che si 
aprirebbero alla società «nazionale da una 
riforma dello Slato In senso autonomi
stico anche ai fini del risanamento e del 
rinnovamento della sua economia. 

E anche con questa testimonianza, 11 
20 giugno deve dare una risposta positi
va in termini di sconfitta della DC e di 
avanzata delle forze più coerentemente 
regionalistiche, a cominciare dal PCI. 
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